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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE DELLA 

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 
(c.d. Fondo ex esonerato) 

 

In seguito alla lettera inviata ai colleghi in servizio dall’Associazione Pensionati della 
Cassa di Risparmio di Firenze in merito al progetto di confluenza del Fondo ex esonerato, si 

rendono necessari alcuni chiarimenti onde evitare fraintendimenti e/o possibili 
strumentalizzazioni.   

Nelle prossime settimane le delegazioni trattanti di FABI, FIRST/CISL, FISAC/CGIL, 

UILCA, UNISIN FALCRI SILCEA SINFUB saranno convocate per affrontare il tema della 
confluenza del Fondo di Previdenza ex esonerato nel Fondo di Gruppo Intesa. 

Il Gruppo Intesa Sanpaolo ha avviato da tempo il processo di semplificazione della 

previdenza complementare nel gruppo mediante la costituzione di un Fondo Pensione Unico 
di Gruppo a contribuzione definita, operazione avvenuta nel corso del 2017. In tale Fondo 
Unico di Gruppo sono confluiti tutti i vari fondi a contribuzione preesistenti. 

Nel suddetto progetto di semplificazione vi è anche quello di razionalizzare i Fondi a 
prestazione definita come il nostro Fondo ex esonerato. In tale ottica si inquadra l’accordo 
firmato il 5 dicembre 2017 riguardante la Cassa Previdenza Sanpaolo e quello del 26 luglio 

2018 della Cassa di Previdenza del Personale della Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo. 
Tali accordi, nulla togliendo ai diritti di pensionati e lavoratori, hanno previsto la possibilità, 

una tantum, di offrire agli iscritti uno zainetto in sostituzione delle prestazioni garantite dai 
Fondi. Tale offerta si è appena conclusa per la Cassa Previdenza San Paolo e a breve partirà 
anche per il Fondo di Padova e Rovigo. 

In occasione di incontri sindacali, anche recenti, l'Azienda ha dichiarato voler intervenire 

anche sul Fondo ex esonerato della CRF a breve - entro fine anno, inizio 2019 – proponendo 
un progetto di modifica delle norme statutarie che sarà oggetto di trattativa con le 

Organizzazioni Sindacali. NON SARÀ CHIAMATA L’ASSOCIAZIONE PENSIONATI DELLA 
CRF IN QUANTO NON RIENTRA TRA I SOGGETTI TITOLATI A TRATTARE.  

FORSE SI DEVE A QUESTO, L’INSOLITO QUANTO INUTILE ATTIVISMO 

DELL’ASSOCIAZIONE PENSIONATI?! 

EVIDENTEMENTE SI CERCA DI FARE UN PO’ DI FUMO MEDIANTE UN 
REFERENDUM PER MODIFICARE IL FONDO CHE, ANCHE AMMESSO CHE TROVI 500 
FIRMATARI (così come prevede lo statuto), PER DIVENTARE OPERATIVO NECESSITA 

DI UNA APPOSITA QUANTO CERTAMENTE IMPROBABILE DELIBERA DEL C.d.A. 
DELLA BANCA. 

Ricordiamo che in passato l’Azienda aveva già proposto un progetto di modifica del 

nostro Fondo che venne respinto dalle OO.SS. poiché ritenuto penalizzante per gli iscritti. E 
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al riguardo è bene ribadire che l’eventuale nuova proposta non potrà che essere valutata nel 
suo complesso e, comunque dovrà prevedere: 

 GARANTIRE AUTONOMIA PATRIMONIALE – Il patrimonio del fondo dovrà rimanere 
separato e degli iscritti. Dovrà essere finalizzato a garantire le prestazioni così come 

previste dallo statuto; 
 VOLONTARIETA’ DELLO ZAINETTO – L’adesione all’eventuale proposta di zainetto 

dovrà essere su base esclusivamente volontaria; 
 CONFERMARE LA GARANZIA DELLA BANCA – Dovrà essere mantenuta e chiarita la 

garanzia prevista attualmente dallo Statuto a carico dell’Azienda (di ISP con la scomparsa 

della CR Firenze che avverrà a febbraio 2019). Il mantenimento di tale garanzia dovrà 
essere previsto in favore di tutti i percettori, presenti e futuri, di prestazioni; 

 

INOLTRE, QUALUNQUE MODIFICA STATUTARIA CONCORDATA CON LE PARTI 

SOCIALI (E TRA QUESTE, LO RIBADIAMO, NON SI ANNOVERA L’ASSOCIAZIONE 

PENSIONATI CRF) DOVRÀ ESSERE SOTTOPOSTA AL VOTO REFERENDARIO DEGLI 
ISCRITTI AL FONDO, COSI’ COME PREVISTO DALL’ART. 7 DELLO STATUTO DEL 
FONDO. 

Non appena possibile sarà cura di queste OO.SS. organizzare appositi incontri per un 
maggior coinvolgimento degli interessati e una più dettagliata informativa. Nel frattempo 

rimaniamo a disposizione per ogni ulteriore necessità di chiarimento. 

 

Firenze, 9 Ottobre 2018 

 
 

                       I Segretari di Coordinamento Aziendali 
 

            FABI – FIRST/CISL - FISAC/CGIL – UILCA - UNISIN FALCRI SILCEA SINFUB 

 


